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Una passeggiata fino al giornalaio, una corsa al parco, due commissioni e una veloce occhiata ai negozi prima di una buona pizza in compagnia: questo potrebbe essere il programma di un pomeriggio libero per un cane e il suo proprietario. Molti di coloro che scelgono un cane, infatti, sono contenti di dividere con lui gran parte del tempo libero ed i cani non chiedono altro che stare con i propri compagni umani per il maggior tempo possibile.

Purtroppo c’è un ma…. Anche se in questi ultimi anni il loro numero comincia a diminuire, esiste ancora un buon numero di esercizi pubblici che, diversamente da quanto accade negli altri paesi europei, espone l’antipatico cartello “Io non posso entrare”, costringendo il proprietario a cambiare negozio o, in mancanza di alternative, a lasciare il cane a casa ad annoiarsi o, peggio, in una automobile fredda d’inverno e rovente d’estate.

I motivi del rifiuto sono diversi: convinzione che gli animali non siano puliti, che portino malattie o che diano fastidio agli altri clienti. Non sempre questi motivi sono del tutto sbagliati e per convincere gli esercenti a rimuoverli è necessaria la collaborazione e buona educazione di tutti i proprietari di cani.

Ma a quali condizioni i divieti di ingresso potrebbero sparire?

Partendo dal presupposto che il sentimento che il proprietario prova per il proprio cane non deve necessariamente essere condiviso da tutti e che anche chi non ama i cani ha il diritto di essere rispettato, il proprietario educato deve assicurarsi che il cane sia pulito e, se non profumato, almeno non il contrario (…); deve mostrare di avere il pieno controllo dell’animale, condurlo al guinzaglio, ed evitare che “chieda bocconi di cibo”, annusi e faccia le feste a chi potrebbe non gradirle all’interno del locale. Se queste sono condizioni importanti, ancora di più lo sono quelle che a volte si danno erroneamente per scontate, ovvero che il cane sia stato regolarmente vaccinato e che sia sano e libero da parassiti come pulci, zecche e pidocchi. Quando queste sono presenti possono mettere a rischio la salute di cani e persone.
Quello dell’infestazione da pulci, zecche e pidocchi è infatti un problema spesso trascurato. Molti proprietari si convincono che i propri animali non possano essere affetti da parassiti perché vivono in una casa ben pulita e, soprattutto per quanto riguarda i gatti, perché non escono o lo fanno raramente. 

In realtà queste condizioni non impediscono a cani e gatti di venire infestati, e l’esperienza quotidiana dei medici veterinari insegna che non esistono animali esenti dal rischio parassiti: il davanzale, il tetto, il giardino sotto casa, il pianerottolo e lo zerbino sono tutti probabili fonte di infestazione per il semplice fatto di essere frequentati da più animali, non tutti correttamente trattati.

Persino i più attenti, inoltre, spesso limitano la prevenzione del problema ai mesi estivi, trascurando il fatto che il riscaldamento domestico crea un ambiente ideale per le pulci anche d’inverno. Altri trattano con antiparassitari solo il cane perché esce di casa, e trascurano il gatto, che così diventa un “serbatoio” di infestazione per tutto l’anno. Tutto ciò senza contare che sia il cane sia il gatto riposano quotidianamente su divani e tappeti, rischiando di infestare la casa prima che il proprietario se ne accorga (le uova e le larve delle pulci sono infatti molto piccole e possono sfuggire anche ad una ottima pulizia casalinga).
Anche quando l’infestazione è ormai in corso, infatti, nelle sue fasi iniziali spesso i proprietari non se ne rendono conto perché non trovano parassiti durante la normale pulizia del proprio animale, o perché il cane od il gatto non si grattano, salvo poi allarmarsi quando cominciano a trovare sul pelo dell’animale la cosiddetta “polvere di carbone” (le feci delle pulci) o quando il nostro amico a quattrozampe comincia a grattarsi furiosamente dopo aver sviluppato un’allergia al morso di pulce, patologia più frequente di quanto si pensi.

Il problema, comunque, è di facile soluzione: basta trattare regolarmente cane e gatto con un antiparassitario specifico contro le pulci e le zecche e che sia in grado di eliminare allo stesso tempo le uova e le larve di pulci prima che infestino la casa. In questo modo, con un semplice gesto è possibile evitare molteplici complicazioni.

I parassiti 

Le pulci queste sconosciute

Le pulci sono insetti attratti dal calore corporeo e una volta raggiunto l’ospite si insediano e si nutrono del suo sangue. Le punture sono spesso causa di deperimento e anemia, ma i soggetti predisposti possono sviluppare reazioni allergiche dovute alla sensibilizzazione ad alcune componenti della saliva del parassita. In questi casi, poche punture sono sufficienti a scatenare una violenta crisi di prurito che negli animali domestici si manifesta con mordicchiamento, grattamento e leccamento su dorso, inguine ed addome. Eritema, papule (lesioni rilevate simili a punture di zanzara), forfora, escoriazioni ed un progressivo diradamento del mantello completano i sintomi clinici.

Anche l’uomo può essere aggredito dalle pulci, se il cane o il gatto sono particolarmente infestati, oppure se si sono allontanati da casa anche temporaneamente; nell’uomo le lesioni dermatologiche si manifestano come puntini rossi in rilievo attorno alle caviglie o in altre sedi del corpo. Questi parassiti possono essere pericolosi perché spesso sono veicolo di malattie come la teniasi (verme intestinale piatto), che in alcuni casi si trasmette anche ai bambini, o la Bartonellosi, meglio conosciuta come “malattia da graffio del gatto” (infezione batterica che colpisce circa 2.000 persone all’anno).

Le pulci, infine, non vivono solo sull’animale. In realtà gli insetti adulti che restano sull’ospite rappresentano una piccola parte della popolazione globale: possiamo considerare che solo il 5% dell’infestazione riguarda l’animale, e ben il 95% l’ambiente in cui vive: la sua cuccia, ma anche divani, tappeti, moquette, parquet e tutte le altre aree che condivide con il proprietario (macchina, garage, ecc). Per ogni pulce adulta presente sull’animale ci sono decine di forme immature non visibili ad occhio nudo disperse nell’ambiente; ecco perché l'infestazione riguarda sia gli animali sia le abitazioni dei loro proprietari. 

Ciclo parassitario delle pulci: conoscere per prevenire

Come tutti gli insetti, le pulci per meglio proteggersi e resistere alle condizioni ambientali avverse cambiano aspetto durante lo sviluppo (metamorfosi). 

Il ciclo delle pulci in condizioni ottimali di temperatura e umidità si compie in poche settimane ma in condizioni avverse, come ad esempio in una casa chiusa o abbandonata, può richiedere anche parecchi mesi.

Lo stadio iniziale è quello di uovo e ogni pulce adulta durante la sua vita ne può deporre sino a 3.000! Le uova presenti sul mantello cadono a terra nelle zone dove gli animali usualmente si sdraiano come tappeti, moquette, coperte, cuscini, divani, poltrone e letti.

Le uova si schiudono in 1-10 giorni, liberando le larve, simili a piccoli vermi biancastri visibili ad occhio nudo con una lente di ingrandimento. Le larve sono molto attive e per evitare la luce e il disseccamento si nascondono in profondità in tappeti, moquette, nelle fessure del parquet, dietro i battiscopa, dove vivono non viste cibandosi delle deiezioni delle pulci adulte (sangue essiccato) e proseguono in 7-12 giorni il loro sviluppo a pupe.

Il terzo stadio è quello della pupa: la larva a seguito di un calo nel suo ormone giovanile inizia la metamorfosi e crea un bozzolo per continuare lo sviluppo. In condizioni ambientali ottimali la pulce adulta si libera in 2-3 settimane, ma la pupa può rimanere vitale nel bozzolo per mesi. Poiché infatti i bozzoli sono molto resistenti alle intemperie invernali (e anche agli antiparassitari), queste forme immature possono annidarsi e rimanere vitali per svariati mesi fino a che – raggiunta la primavera - completano il loro sviluppo in insetto adulto e si liberano nell’ambiente. In questo senso è tipico il caso delle case utilizzate di rado, ad esempio solo per le vacanze: le larve rimangono nel bozzolo anche fino all’anno successivo, e liberano l’adulto solo quando percepiscono la presenza di un potenziale ospite, attraverso le vibrazioni del pavimento o dall’aumento di anidride carbonica e temperatura ambientale. 

La pulce adulta liberata dal bozzolo è estremamente affamata e andrà immediatamente alla ricerca di un ospite, animale o persona che sia, su cui nutrirsi e dare inizio ad un nuovo ciclo.

Per affrontare in modo corretto il problema della protezione del cane, del gatto e della casa dalle pulci, è importante intervenire su tutti gli stadi di sviluppo del parassita, interrompendone la proliferazione.

Le zecche: conoscere per proteggere

Si tratta di piccoli aracnidi marroni o grigi non dotati di ali ma capaci di arrampicarsi con velocità e destrezza su piante e animali. Molte specie di zecche sono in grado di infestare sia gli animali, sia l’uomo, dato che non sono parassiti ospite-specifici. Vivono generalmente nei prati e nei boschi, aggredendo i loro ospiti mentre passeggiano all’aperto. Una volta raggiunta la preda si fissano alla sua pelle mediante un rostro e iniziano a succhiarne il sangue, fino a triplicare le loro dimensioni: in 5-6 giorni una zecca può raggiungere la grandezza di un pisello. Sono molte le specie presenti nel nostro territorio che possono infestare cane e gatto ed hanno spesso cicli parassitari differenti.

Reperire le zecche sul corpo di cani e gatti è di solito semplice: accarezzandoli si percepiscono piccoli rilievi cutanei duri e tondeggianti che ad una attenta osservazione, magari con l’ausilio di una lente di ingrandimento, risultano dotati di zampe.

Le zecche possono causare disturbi di vario genere, dall'anemia grave a fenomeni edematosi e pruriginosi nei punti d’inoculo. La conseguenza più grave riguarda l’inoculazione e la trasmissione di molteplici microrganismi responsabili di gravi malattie. 

Per il cane, il rischio malattie riguarda: 

· La piroplasmosi o babesiosi: si manifesta con febbre, apatia, dolori diffusi, emolisi e urine di colore marrone scuro (color caffè o “coca-cola”), e non è sempre facilmente curabile.

· L'ehrlichiosi: affezione subdola che nei casi acuti provoca febbre, anemia, emorragie (soprattutto dal naso) e malessere generale. 

· L'epatozoonosi: malattia capace di determinare zoppie, dolori muscolari, uveite e un progressivo peggioramento delle condizioni generali di salute.

Nel gatto può comparire l'emobartonellosi, malattia responsabile di anemia e danni al fegato.

Anche l’uomo può essere contagiato e sviluppare malattie gravi. Le più diffuse sono:

· La borreliosi o malattia di Lyme: infezione che si manifesta con febbre, edema e dolori articolari, epatite e problemi renali. Nell'uomo è caratterizzata da tre fasi: si hanno inizialmente febbre e anoressia, poi problemi alle articolazioni e infine problemi respiratori e neurologici. 

· La Febbre Q: la trasmissione avviene per ingestione o inalazione di materiale contaminato da una zecca infetta; i sintomi sono febbre, cefalea, anoressia e malessere generale.

· La Febbre bottonosa: si manifesta con febbre, cefalea ed un esantema maculopapuloso che, di solito, riguarda il palmo delle mani e le piante dei piedi.

Pidocchi ed altri ectoparassiti

I nostri animali da compagnia purtroppo non sono esenti da altre ectoparassitosi, forse meno frequenti, ma pur sempre importanti. I pidocchi, per esempio, sono insetti che possono aggredire sia cani sia gatti e causare un fastidioso prurito; di seguito a questa infestazione si hanno perdita di pelo, eritema e lesioni secondarie al fastidio che questi parassiti causano (croste, escoriazioni, infezioni della cute). I pidocchi sono specie-specifici: quelli di cane e gatto interessano solo queste specie e non sono trasmissibili all’uomo (come invece accade per pulci e zecche); tuttavia è importante evitare la possibilità di contagio visto l’evidente problema medico che essi causano.

Cani e gatti possono essere aggrediti anche da acari quali quelli della rogna auricolare (Otodectes cynotis) o cutanea (Sarcoptes spp. o Notoedres cati). Anche in questo caso il prurito è il segno principale della malattia e conduce inesorabilmente, se non trattata, ad un progressivo deperimento delle condizioni fisiche dei nostri animali. Infine alcuni di questi acari possono infestare temporaneamente l’uomo dando luogo ad un fastidioso prurito (che necessita poi di un trattamento farmacologico specifico!)

L’importanza della protezione 

È fondamentale individuare un prodotto antiparassitario che protegga adeguatamente i nostri animali domestici da pulci e zecche, e che prevenga insidiose infestazioni dell’ambiente. 

Nel caso specifico delle pulci, qualsiasi tipo di trattamento o prevenzione non può prescindere dalla conoscenza del loro ciclo vitale. Molti antiparassitari sono efficaci contro le pulci adulte ma non bastano a risolvere il problema, perché il 95% dell’infestazione si trova nell’ambiente sotto forma di uova, larve e pupe. 

Quando il trattamento antiparassitario viene effettuato con prodotti che agiscono solo contro la pulce adulta presente sull’animale e non si interviene interrompendo il ciclo vitale del parassita, si dovrà attendere che tutte le uova e le larve disseminate nell’ambiente completino il loro sviluppo e aggrediscano il loro ospite, prima di riuscire ad eliminarle completamente. In questo caso l’ambiente resterà infestato da uova e larve per settimane o anche mesi.

Inoltre si deve tener conto che in un periodo di tempo così ampio è possibile che avvengano nuove infestazioni, e poco importa se l'animale in questione non esce mai di casa: le pulci infatti possono essere veicolate dagli indumenti delle persone o da altri animali. Infine se ci spostiamo, con o senza i nostri amici a quattro zampe, nella casa del mare o di campagna rimasta chiusa per un po’ di tempo, facilmente dovremo fare i conti con le pupe protette nei loro bozzoli.

Un principio attivo le cui proprietà sono scientificamente testate e validate è il Fipronil, che oltre a provvedere ad una prima eliminazione di pulci e zecche continua a svolgere la sua azione antiparassitaria per almeno 30 giorni. Questa molecola ha il vantaggio di agire rapidamente tramite contatto diretto del parassita con la cute e il mantello dell’animale trattato. Così facendo, elimina le pulci prima che possano agire; inoltre, concentrandosi nelle ghiandole sebacee annesse ai peli, che fungono da deposito, viene rilasciato naturalmente e a lungo, con le secrezioni ghiandolari, resistendo anche a bagni e a lavaggi con shampoo medicati. Questo meccanismo evita il contatto diretto del proprietario con l’antiparassitario, salvaguardandone maggiormente la salute. 

Il Fipronil è efficace anche nei confronti di pidocchi ed alcuni acari della rogna, fornendo così una protezione completa e sicura.

Un grosso passo avanti nella lotta ai parassiti del cane e del gatto è stato fatto con l’impiego degli inibitori della crescita (IGR). Queste molecole mimano l’azione dell’ormone giovanile degli insetti, che si trova in concentrazioni piuttosto alte allo stadio larvale, ma che deve diminuire per permettere il passaggio della larva a pupa. Molto efficace su questo fronte è l’(S)–Methoprene, principio attivo che agisce sulle uova e le larve disseminate nell’ambiente, in modo da interrompere il loro ciclo vitale. In pratica, l’(S)-Methoprene inganna l’organismo della pulce simulando l’azione del suo ormone giovanile: mantenendone sempre alto il livello inibisce la schiusa delle uova, la metamorfosi larvale e il passaggio da larva a pupa. 

L’(S)-Methoprene applicato sull’animale agisce per contatto e ha dimostrato la propria efficacia anche contro le pulci adulte: ha infatti la capacità di penetrare nella cuticola dell'insetto e di concentrarsi nelle ovaie delle femmine, ostacolando la deposizione delle uova e inibendo la schiusa di quelle già deposte.
Frontline Combo, un prodotto di comprovata efficacia e sicurezza, disponibile in pipette applicabili sulla cute tra le scapole dell’animale, contiene in combinazione una molecola adulticida - Fipronil – e un inibitore della crescita degli insetti - (S)-Methoprene. 

Si tratta di un prodotto innovativo in pipetta spot on che – applicato direttamente tra le scapole dell’animale (e non nell’ambiente) - agisce su due fronti: da un lato elimina le pulci adulte sull’animale, dall’altro interviene in modo specifico attraverso il pelo ed i minuscoli detriti cutanei persi quotidianamente dal cane e dal gatto sulle uova e le larve disseminate nella casa, impedendone la trasformazione in adulti e spezzandone definitivamente il ciclo vitale. L’ampio margine di sicurezza (rimane efficace ed attivo solo sulla cute e non viene assorbito per via sistemica) ne consente l’utilizzo nelle femmine in gravidanza o in allattamento e anche nei cuccioli e gattini. Con un solo gesto è così possibile proteggere contemporaneamente sia gli animali, sia gli ambienti che dividiamo con loro, prevenendo al tempo stesso il rischio di eventuali reinfestazioni. 
